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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. chiede che siano stanziate risorse adeguate a titolo del bilancio 2023 dell'Unione per 
contribuire a realizzare le priorità stabilite dal semestre europeo e dal dispositivo per la 
ripresa e la resilienza e sviluppare ulteriormente una strategia di ripresa equa, inclusiva 
e sostenibile che attenui l'impatto della pandemia di COVID-19 e della guerra in corso 
in Ucraina; sottolinea la necessità di sostenere l'agenda dell'Unione per un'economia più 
digitale, una strategia industriale inclusiva, il pilastro europeo dei diritti sociali e 
l'impegno a favore dell'accordo di Parigi, del Green Deal europeo e di un'economia 
dell'Unione climaticamente neutra entro il 2050; invita gli Stati membri a rispettare le 
raccomandazioni specifiche per paese del semestre europeo e ad affrontare le sfide ivi 
identificate, in particolare nel settore dello Stato di diritto, dell'equità fiscale e della 
sostenibilità delle finanze pubbliche, e ad attuare le riforme necessarie in linea con la 
condizione di proteggere il bilancio dell'Unione;

2. chiede che il bilancio dell'Unione per il 2023 fornisca risorse adeguate, tali da essere 
considerato un bilancio europeo realmente incentrato sui cittadini per una ripresa 
inclusiva e sostenibile alla luce della pandemia di COVID-19, della guerra in corso in 
Ucraina e del Green Deal europeo;

3. ritiene che il bilancio dell'Unione per il 2023 dovrebbe sostenere la ripresa post-
pandemia, nell'attuale contesto di incertezza economica, perturbazione della catena di 
approvvigionamento, insicurezza alimentare, prezzi elevati dell'energia, aumento 
dell'inflazione e della disoccupazione, e in linea con gli obiettivi del Green Deal 
europeo, gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il semestre europeo;

4. sottolinea la necessità di concentrarsi su investimenti che agevolino la transizione 
digitale e verde, contribuendo in tal modo all'autonomia strategica dell'Unione nel 
quadro della resilienza economica, in particolare per far fronte alla dipendenza dell'UE 
dalle importazioni di combustibili fossili attraverso il piano REPowerEU;

5. sottolinea che il 2023 sarà l'ultimo anno per la conclusione di contratti nell'ambito dei 
programmi Next Generation EU (NGEU), l'ultimo anno di attuazione del quadro 
finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020, nonché l'anno in cui i nuovi programmi 2021-
2027 acquisiranno slancio, promuovendo la coesione economica, sociale e territoriale 
dell'Unione;

6. sottolinea che il bilancio dell'Unione per il 2023 dovrebbe garantire un sostegno 
finanziario adeguato per l'economia e la società dell'Unione e per la ricostruzione 
dell'Ucraina nel contesto della guerra, al fine di garantire la resilienza economica e 
finanziaria e la competitività, anche attraverso l'integrazione degli sfollati, nonché far 
fronte alle conseguenze sociali ed economiche della guerra per i cittadini dell'Unione;

7. sottolinea che una revisione urgente e globale del QFP è essenziale, alla luce delle 
attuali esigenze impreviste legate alla crisi ucraina, all'inflazione, all'insicurezza 
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energetica e alla spesa per il clima, nonché alla luce dei margini e della flessibilità 
molto limitati del bilancio dell'Unione;

8. osserva che l'adeguamento automatico all'inflazione del bilancio annuale è ben al di 
sotto del tasso di inflazione effettivo; chiede pertanto che sia garantito un livello 
adeguato di stanziamenti di pagamento e di flessibilità di bilancio, in particolare per le 
autorità europee di vigilanza (AEV), affinché sia possibile rispondere in tempo utile alle 
esigenze altamente imprevedibili nel 2023;

9. chiede l'allocazione di risorse sufficienti per il coordinamento e la sorveglianza delle 
politiche macroeconomiche, sociali e ambientali e la loro conformità alle norme 
dell'Unione in ambito economico, per la lotta contro la criminalità finanziaria, il 
riciclaggio di denaro, l'evasione fiscale e il finanziamento del terrorismo, per 
l'attuazione dell'accordo OCSE sulla tassazione delle società, inclusa l'aliquota minima 
globale d'imposta sulle società del 15 %, per l'applicazione delle norme in materia di 
concorrenza e per il riesame della governance economica e di bilancio dell'Unione;

10. ricorda che l'elusione fiscale, la frode fiscale, l'evasione fiscale e il riciclaggio di denaro 
compromettono le entrate pubbliche; sottolinea che è della massima importanza 
combattere l'elusione e l'evasione fiscali promuovendo nel contempo l'equità fiscale, la 
trasparenza e la certezza e mantenendo le imposte a un livello che consenta di sostenere 
la crescita economica sostenibile;

11. sottolinea la necessità di garantire risorse finanziarie e umane adeguate alla Corte dei 
conti, all'Ufficio europeo per la lotta antifrode e alla Procura europea, affinché possano 
controllare l'utilizzo dei fondi dell'Unione;

12. evidenzia la necessità di stimolare una crescita equa, inclusiva e sostenibile, sulla base 
delle opportunità generate dal Green Deal europeo, favorendo nel contempo una 
transizione verde e digitale giusta, riforme strutturali per modernizzare l'economia 
dell'Unione, investimenti volti a rafforzare la resilienza, la convergenza economica, 
sociale e regionale e la coesione, e l'accesso ai finanziamenti e ai mercati di capitali per 
le PMI e gli investitori al dettaglio, attraverso l'informazione, la protezione degli 
investitori e la trasparenza; sottolinea il potenziale di InvestEU e del suo sportello PMI; 
prende atto della dichiarazione dell'Eurogruppo dell'11 luglio 2022 secondo cui la 
concezione delle politiche di bilancio dovrebbe mirare a evitare di aumentare 
inutilmente la pressione inflazionistica;

13. chiede che il bilancio sostenga il completamento dell'Unione dei mercati dei capitali, 
segnatamente creando un contesto economico che promuova un miglior accesso ai 
finanziamenti per le PMI, le start-up e le imprese attive nell'innovazione verde e digitale 
e sostenga gli investimenti nell'innovazione;

14. ricorda che l'introduzione di un paniere di autentiche nuove risorse proprie è stata 
integrata nell'accordo interistituzionale sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in 
materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, 
compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di nuove risorse proprie, in linea 
con la risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 16 settembre 2020 sul progetto 
di decisione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea; 
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sottolinea l'importanza delle nuove risorse proprie aggiuntive dell'Unione per coprire i 
costi del rimborso di NGEU, assicurare il finanziamento sostenibile del bilancio dell'UE 
e garantire il finanziamento della transizione verde e digitale; insiste sul fatto che il 
meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere dovrebbe essere attuato entro un 
termine che consenta di contribuire al rimborso di NGEU; ricorda che una quota delle 
entrate generate nell'ambito del primo pilastro dell'accordo fiscale globale è inclusa 
anche nella prima proposta relativa alle risorse proprie; chiede pertanto una rapida 
attuazione dell'accordo fiscale globale; esorta il Consiglio a rispettare il calendario 
concordato; esorta la Commissione a proporre un secondo paniere di risorse proprie, che 
dovrebbe includere un'imposta sulle transazioni finanziarie; 

15 chiede che le autorità europee di vigilanza dispongano di risorse finanziarie e umane 
supplementari adeguate al fine di svolgere rigorosamente i compiti loro assegnati dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio, che sono aumentati grazie alla revisione delle AEV 
e alla legislazione settoriale; sottolinea che i rapidi sviluppi nel campo della finanza 
sostenibile, della tecnologia finanziaria, della lotta al riciclaggio di denaro e della 
ciberresilienza come pure in altri settori possono comportare un aumento delle 
competenze e delle responsabilità delle AEV e chiede pertanto personale e 
finanziamenti adeguati a fronte delle nuove competenze e responsabilità; sottolinea che 
il regolamento sui mercati delle cripto-attività (MiCA), il regolamento sul regime pilota 
sulla tecnologia di registro distribuito (DLT) e il regolamento sulla resilienza operativa 
digitale (DORA) generano nuove competenze per le AEV;

16. sottolinea l'importanza di assicurare risorse adeguate per sostenere la definizione di 
norme solide e affidabili sull'informativa finanziaria e sulla sostenibilità e sulla 
revisione contabile; sottolinea la necessità di garantire finanziamenti pubblici adeguati 
per il Gruppo consultivo europeo sull'informativa finanziaria, per garantirne 
l'indipendenza, in particolare affinché possa definire norme di elevata qualità in materia 
di informativa sulla sostenibilità, che contribuiscano al bene pubblico in Europa e 
soddisfino le esigenze delle imprese dell'Unione; invita l'EFRAG ad adottare un piano 
di lavoro per migliorare la propria trasparenza e l'indipendenza e a riferire in merito;

17. osserva che le organizzazioni che ricevono finanziamenti dell'Unione che hanno il 
compito di fornire consulenze finanziarie indipendenti o di condurre ricerche nel settore 
della fiscalità devono farlo in modo aperto e trasparente, al fine di rendere conto 
pubblicamente;

18. invita la Commissione a presentare proposte volte a garantire la prosecuzione 
dell'Osservatorio dell'UE sui reati fiscali e finanziari dopo il 2022; reputa che tale 
Osservatorio rappresenti un utile contributo sia per il dibattito democratico sia per 
fornire informazioni ai responsabili delle decisioni. 
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